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 OGGETTO: gestione casa circondariale Brescia. 
 
 

In data odierna abbiamo avuto notizia dei gravi comportamenti assunti dal Direttore della 
casa circondariale di Brescia, resi noti nel comunicato unitario a firma di CGIL-CISL-UIL-USPP-
CNPP/FSA, che denotano una certa idiosincrasia nei confronti delle prerogative sindacali. 

Un Direttore che ha reso vani tutti i tentativi di mediazione posti in essere dal Provveditore 
Regionale che, unitamente alle OO.SS. regionali, ha fornito ipotesi utili al raggiungimento di 
intese condivise e che ha ignorato le delibere della commissione arbitrale regionale, che pure 
sono vincolanti. 

Un Direttore incapace di instaurare rapporti di relazione costruttivi e leali, che si arrocca 
dietro ad atteggiamenti autoritari e dispotici, i quali non ammettono interferenza alcuna da parte 
di organi terzi. 

Da rilevare in ultimo il sintomatico atteggiamento mantenuto in occasione dell’incontro 
sindacale svolto il 12/1 u.s., laddove invece di attuare la vincolante delibera della precedente 
commissione arbitrale ha rimesso, artatamente, in discussione determinate questioni riuscendo a 
coinvolgere tre OO.SS. che, per interessi a noi sconosciuti, hanno di fatto sconfessato la 
sottoscrizione della predetta delibera (dividi et impera). 

Non bastasse ciò l’esito della riunione, abbandonata dalle cinque OO.SS. che hanno 
sottoscritto il documento citato in premessa, ha scaturito un provvedimento (ordine di servizio) 
prima ancora di trasmettere il relativo verbale alle predette OO.SS. che, nonostante l’abbiano 
singolarmente preteso, non sono riuscite ad ottenerlo perché “deve ancora essere dattiloscritto e 
ci vuole tempo”. 

In altre parole il verbale non si può avere perché ci vuole tempo, mentre il tempo per 
pensare, elaborare e scrivere l’ordine di servizio lo si trova. 

Che dire …. Le parole sembrano assolutamente superflue! E’ appena il caso di richiamare il 
comma 6 dell’art.2 del vigente protocollo d’intesa regionale che recita appunto: 
“Contestualmente alla conclusione delle trattative sarà redatto regolare verbale da cui 
emergano esattamente le posizioni delle parti, inoltre il documento deve contenere la 
formulazione articolata delle intese raggiunte  e i tempi per l’emanazione dei provvedimenti 
da parte dell’Autorità Dirigente” 
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L’incompatibilità ambientale del Direttore a Brescia sembra un dato ormai oggettivamente 

incontestabile e l’adozione di conseguenti provvedimenti nei Suoi confronti sembra ormai 
ineludibile. 

Non è nostro costume chiedere la rimozione di un Dirigente, semmai quella di pretendere 
il rispetto delle regole e delle prerogative sindacali, ma nel caso in esame riteniamo che siano 
proprio i comportamenti e le posizioni assunte dal Dirigente che determinano l’impossibilità di 
pensare a soluzioni diverse. 

Si resta, pertanto, nell’attesa di conoscere i provvedimenti assunti con carattere d’urgenza 
volti a ripristinare il buon andamento dell’istituto e un sereno clima tra il personale. 

E’ del tutto evidente che l’ulteriore ritardo potrà determinare soltanto inutili quanto 
inopportune degenerazioni. 
 Distinti saluti. 
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